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Quali progetti per la 
Valle Galeria? Quale 
futuro vogliamo per 
il nostro territorio?
Silvia Cucca: “Urban Landmark 
è un progetto di sistema per la 
rigenerazione del quartiere Pia-
na del Sole.
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Siamo senza scuole, ci 
negano anche l’istruzio-
ne!

Vandalismo di Stato:  
“Danni economici nella 
Valle Galeria”

Quattrozampe in Fiera: il 
più grande evento dedi-
cato ad amanti di cani e 
gatti“

LA CIVETTA DELLA

L’EDITORIALE SPORT E TEMPO LIBERO

Amici, cittadini, compa-
gni di lotta, in questo mo-
mento di forzata lontanan-
za, la vicinanza dei nostri 
intenti comuni si fa sentire 
forte e chiara. 
L’eccezionale emergen-
za sanitaria causata dal 
Coronavirus che in questi 
giorni, in un gesto di do-
vere civico a protezione 
dei soggetti più deboli,  ci 
costringe nelle nostre abi-
tazioni, ci ricorda a gran 
voce che la salute non 
può limitarsi ad essere...

Il “Grifone Monteverde” 
sta diventando una realtà 
in grado di  trasmettere 
un’ondata di freschezza 
e innovazione nella zona 
sud/ovest di Roma.
Dotata di un impianto con 
campi da calcio comple-
tamente ristrutturati e in 
fase di ampliamento.  Si-
tuato nella XV circoscri-
zione , il tutto  si sviluppa 
in un area di  20 000 mq 
immersa nella zona pro-
tetta denominata “Villa de 
Massimi”.
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AD MAIORA

di Comitato Valle Galeria Libera 

SCUOLA CALCIO  
GRIFONE MONTEVERDE
di Comitato Valle Galeria Libera Il cammino è impervio ma non ci fermiamo.

Utilizzeremo tutti gli strumenti a nostra disposizione 
per combattere per il nostro territorio, fino a quando 
la Valle Galeria non sarà completamente risanata.
Per farlo abbiamo e avremo bisogno di supporto tec-
nico e legale.
Noi ci stiamo mettendo del nostro.
Aiutaci anche TU facendo una donazione in base 
alle tue disponibilità!

Puoi farlo nei seguenti modi:

Bonifico Bancario (IBAN): IT06A0311103247000000001924
Pay Pal: https://www.paypal.me/vallegalerialibera?locale.x=it_IT
Piattaforma gofundme: https://www.gofundme.com/f/no-malagrotta-2

INFO SPAZI SU  
“LA CIVETTA DELLA VALLE GALERIA” 
 
www.vallegalerialibera.it 
comitato.vallegalerialibera@gmail.com

Raccolta fondi
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IL 31 DICEMBRE 2019 IL COMUNE HA INDICATO MONTE CARNEVALE

LA DECISIONE: MALAGROTTA 2 ANCORA NELLA 
VALLE GALERIA

Stavano preparandosi al veglione di Ca-
podanno quando i residenti della Valle Gale-
ria sono stati raggiunti dalla terribile notizia: Il 
Comune di Roma con una delibera di Giunta 
ha indicato il sito di Monte Carnevale  (un’ex 
cava da riconvertire) come nuova discarica 
di Rifiuti Solidi Urbani di Roma Capitale. Da 
subito il tam-tam si è diffuso ed è rimbalzato 
sui social portandosi dietro un misto tra rab-
bia ed incredulità “Ma come,tocca ancora a 
NOI? oppure “Siamo morti che camminano!” 
Questa ed altre frasi hanno riempito le di-
scussioni di un fine 2019 davvero speciale.
La notte poi è partita la rivolta in strada con 
tanto di brindisi ironico a questa scelta scel-
lerata con i cittadini che si sono dati appunta-
mento nel piazzale che poi sarebbe diventato 

il teatro di una delle manifestazioni più parte-
cipate mai accadute nella Valle Galeria.
Subito ribattezzata come Malagrotta 2 il sito 
di Monte Carnevale era già stato autorizzato 
dalla Regione Lazio al conferimento di Rifiuti 
inerti innestando da subito preoccupazione 
e il timore (poi rivelatosi fondato) che quella 
scelta nascondesse un pericolo ancora mag-
giore.
I cittadini, che già si erano opposti alla pro-
spettiva di una discarica di Rifiuti inerti hanno 
da subito reagito oltre che con manifestazio-
ni di protesta anche con un percorso legale 
avverso a questi provvedimenti delle Istitu-
zioni che hanno lasciato numerose perples-
sità oltre all’amara constatazione di una di-
scriminazione senza soluzione di continuità.

CAPODANNO IN STRADA PER I RESIDENTI SCIOCCATI DALLA NOTIZIA

CI NEGANO ANCHE L’ISTRUZIONE

SIAMO SENZA SCUOLE

I genitori hanno pro-
testato il 15 Febbraio 
davanti la scuola ele-
mentare a Ponte Ga-
leria contro la carenza 
di posti scolastici nei 
quartieri della Valle Ga-
leria. La mancanza di 
infrastrutture fa parte 
di quella riqualificazio-
ne che tutti i residenti 
auspicano dopo che la 
pianificazione edilizia 
degli ultimi anni ha fa-
vorito come al solito i 
privati a spese dei citta-
dini. Come ad esempio 
nel Piano di zona B39 
Ponte Galeria realizza-
to a partire dal 2006 e 
non ancora terminato 
dove si prevede la co-
struzione di una scuo-
la elementare oltre ad 
altre opere pubbliche 
come un cavalcaferro-
via, aree verdi, centri di 
aggregazione sportiva, 
etc. 
Cosa è successo in-
vece? 
I privati hanno ricevu-
to contributi pubblici e 
i terreni dal Comune di 

Roma dove edificare 
ma in cambio delle sud-
dette opere che avreb-
bero dovuto provvedere 
per legge ad eseguire 
hanno invece speculato 
ulteriormente sui prezzi 
di cessione applicando 
costi di vendita e di lo-
cazione in violazione di 
legge.
Questo è successo non 
solo a Ponte Galeria 
ma anche a Monte Stal-
lonara e in tutti gli ag-
glomerati costruiti negli 
ultimi anni nel nostro 
quadrante. In questa 
città il privato continua 
ad avere la meglio sia 
sull’edilizia (immobili e 
opere pubbliche) e sia 
sui rifiuti con un con-
dannato e indagato per 
reati gravi che potrebbe 
in futuro gestire la di-
scarica di Roma (Mala-
grotta 2).
Fino a che punto il 
cittadino resterà an-
cora silente sen-
za ribellarsi a que-
sta discriminazione? 

La protesta delle famiglie 

L’EDITORIALE

Amici, cittadini, compagni di lotta, 
in questo momento di forzata lontanan-
za, la vicinanza dei nostri intenti comu-
ni si fa sentire forte e chiara. 
L’eccezionale emergenza sanitaria 
causata dal Coronavirus che in questi 
giorni, in un gesto di dovere civico a 
protezione dei soggetti più deboli,  ci 
costringe nelle nostre abitazioni, ci 
ricorda a gran voce che la salute non 
può limitarsi ad essere un fatto privato 
ma è, senza ombra di dubbio, un fon-
damentale bene comune di cui ciascun 
individuo deve prendersi cura.  
L’Organizzazione Mondiale della Sani-
tà (OMS) definisce la Salute uno “stato 
di completo benessere fisico, mentale 
e sociale”; questa definizione di sa-
lute viene adottata dalla Costituzione 
Italiana (art.32 - Diritto alla Salute) in 
sostituzione al vecchio concetto che 
definiva la salute come “uno stato di 
assenza di malattia o infermità fisi-
ca e/o psichica”, rendendo di fatto il 
danno alla salute ben più grave, per 
ampiezza e portata, dal mero danno 
biologico. 
La Salute è un diritto inviolabile e come 
tale si pone alla base di tutti gli altri 
diritti fondamentali che spettano alle 
persone; è strettamente legato alle 
condizioni complessive dell’esistenza, 
allo stile di vita personale, alla preven-
zione, ma, in un contesto più ampio, 

anche alla qualità di vita nella nostra 
città, nel nostro quartiere, al sistema 
sanitario nazionale e all’equilibrio tra 
uomo e natura. Tutte queste intime 
correlazioni tra piani di vita rendono la 
salute, per la Costituzione Italiana, ol-
tre che un fondamentale diritto dell’in-
dividuo, anche un interesse primario 
per la collettività.  
Questo momento di attenzione sani-
taria mostra chiaramente quanto la 
nostra salute e quella dei nostri cari sia 
strettamente legata ai comportamenti 
della comunità, fa comprendere quanto 
la salute del singolo sia frutto dell’orga-
nizzazione complessiva della società, 
del suo livello di coesione sociale, in 
una parola della sua civiltà. 
Percorrendo questo pensiero si giun-
ge, per astrazione e senza alcuna fa-
tica, nella nostra Valle, laddove i diritti 
fondamentali vengono sistematicamen-
te calpestati, laddove i comportamenti 
incivili dei nostri concittadini si riper-
cuotono immancabilmente e con una 
leggerezza disarmante sulla nostra 
salute e su quella del nostro territorio, 
laddove le istituzioni si fermano sulla 
soglia. 
E allora teniamoci per mano virtual-
mente per qualche altro giorno per 
poi riabbracciarci e andare insieme a 
pretendere ciò che è nostro di diritto!  
AD MAIORA
#valleGaleriaLibera

AD MAIORA
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DOPO L’ANNUNCIO DI MALAGROTTA 2 È GIÀ PSICOSI
Vandalismo di Stato, “Danni economici nella Valle Galeria”
ARRIVANO LE PRIME DISDETTE AGLI IMMOBILI IN LOCAZIONE O IN FASE DI COMPRAVENDITA

Spezzare le catene che legano il 

“business” dei rifiuti nella la città di Roma ai 
potentissimi interessi privati che lucra- no 
sulla pelle dei cittadini. Ci penserà la ma-
gistratura? 

L’annuncio da parte del Comune di Roma che ha indicato 
Monte Carnevale subito ribattezzata come “Malagrotta 2” ha get-
tato nello sconforto le migliaia di persone che vivono nella Valle 
Galeria.
Non sono bastati a far desistere i decisori di questa scelta “scelle-
rata” i 50 anni di convivenza con la discarica più grande d’Europa 
dove sono stati conferiti i rifiuti anche NON TRATTATI provenienti 
oltre che dalla Città di Roma anche dalla sua Provincia, da altri 50 
Comuni del Lazio, dagli Aereoporti di Fiumicino e Ciampino e dallo 
Stato del Vaticano. Come non sono bastati tutti gli impianti a forte 
impatto inquinante come la raffineria di Roma che per decenni ha 
lavorato alla trasformazione degli idrocarburi.
A niente è servito sapere che gli impianti di trattamento meccanico 
biologico (TMB) generano ancora oggi miasmi insopportabili che 
rendono impossibile la vita degli abitanti. La lista continuerebbe ma 
ci fermiamo qui e andiamo ad an
alizzare i danni incalcolabili derivati da questa “discriminazione” 
che ormai va avanti da mezzo secolo e riguarda svariati aspetti 
che vanno dalla salute, con un tasso di incidenza tumorale pari 
al 28% superiore della media di Roma, all’ambiente con falde ac-
quifere e corsi d’acqua compromessi. A tutto questo si aggiunge 
l’incalcolabile danno economico dato dalla perdita di valore di tutti 
gli immobili e attività intraprese o che si vogliono intraprendere. A 
tal proposito, a seguito della scelta di Monte Carnevale sembra che 
nella Valle Galeria sia scattata la psicosi da abbandono del territo-
rio. Abbiamo ricevuto segnalazioni di mancati rinnovi dei contratti di 
locazione e sospensioni delle compravendite immobiliari in corso.
Ma cosa sta succedendo nella Valle Galeria? Lo chiediamo a Ti-
ziana Aldrovandi agente immobiliare della Professionisti Re che ci 
dice:
“la Valle Galeria è il luogo dove vivo e lavoro, conosco soprattutto 
il Piano di zona di Monte Stallonara, una parte di Roma martoriata 
da anni come d’altronde tutta la Valle Galeria. Qui ad esempio il 
comune ha dato l’opportunità di costruire palazzine di edilizia resi-
denziale pubblica circa dieci anni fa, quando già si era al corrente 
della situazione delle discariche e dell’inquinamento generato dagli 
impianti, quindi ci chiediamo come sia stato possibile autorizzarlo?
Ci chiediamo inoltre, che valore avranno le abitazioni quando sarà 
possibile venderle, più o meno fra tre anni, sia per quanto riguarda 
le nuove costruzioni e sia quelle vecchie che sono li da quarant’an-
ni?
A Monte Stallonara i prezzi devono rimanere nei parametri delle 

convenzioni ma nella realtà saranno molto più bassi qualora si re-
alizzasse un’ulteriore discarica a Monte Carnevale che potrebbe 
avere un impatto su tutta la zona alterando e modificando a ribasso 
tutte le proprietà della zona.”
Chiediamo poi a tiziana: quali sono le perplessità ricorrenti in chi 
vuole investire sul nostro territorio legate alle emissioni di inqui-
nanti?
“Tutto questo si sta già ripercuotendo adesso sia per gli affitti, sia 
per le vendite, che sono completamente fermi, anche perché ora-
mai tutti sanno che la zona viene denominata la nuova terra dei 
fuochi Romana, e secondo voi la gente viene ad abitarci?
Consideriamo che come da foto allegata un’importante agenzia 
immobiliare ha bloccato un affitto a via Monte Stallonara perché 
attenzionato dalla Procura per essere stato costruito su una disca-
rica.
Questo comporta perdita di denaro, sia per gli immobili in affitto e sia 
perché gli immobili avranno un abbattimento del valore causando 
danni alle persone che stanno pagando mutui o che magari per neces-
sità avran-
no l’esi-
genza di 
vendere.
Tutti i 
p rop r i e -
tari del-
la zona 
d o v r e b -
bero far 
va lu ta re 
il proprio 
immobile 
per stabi-
lire il va-
lore commerciale che avrebbe avuto qualora la zona fosse stata 
bonificata e resa vivibile con strade, marciapiedi, illuminazione, 
servizi, negozi, scuole, etc.. Ad oggi tutto questo non è possibile 
perché non c’è nulla, questo oramai da dieci anni è un quartiere 
dormitorio.” chiude Tiziana.
I danni economici non penalizzano solo gli immobili ma anche tutte 
le attività produttive in un territorio come è quello dell’Agro Roma-
no che da sempre offre, oltre alle sue bellezze paesaggistiche un 
notevole patrimonio enogastronomico che le istituzioni dovrebbero 
tutelare e valorizzare invece che continuare a vandalizzare.

COSA È SUCCESSO NEGLI ULTIMI 2 MESI?

Cronistoria 
31 Dicembre - Il Comune di Roma indica Monte Carnevale (Malagrotta 2) 
come nuova discarica di Rifiuti Solido Urbani di Roma
1 Gennaio -  i cittadini si riversano in piazza per protestare contro la scelta 
del Comune 
11 Gennaio - 4 mila cittadini manifestano in piaz-
za nella Valle Galeria al grido “No Malagrotta 2” e 
pretendendo la riqualificazione del territorio
21 Gennaio -  Manifestazione al Campidoglio 
5 Febbraio - la protesta si sposta sotto al Con-
siglio Regionale del Lazio ritenendo la Regione 
corresponsabile della scelta di Monte Carnevale 

Iniziative 
- I cittadini organizzano una raccolta fondi per 
opporsi legalmente alla scelta di Monte Carnevale e avviare un processo di 
riqualificazione della Valle Galeria

LA CIVETTA  DELLA
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La Valle Galeria è nuovamente sotto attacco. Da qualche set-
timana i cittadini hanno appreso la notizia che il sito (ex cava) di 
Monte Carnevale, subito ribattezzato Malagrotta 2 è stato indi-
cato come nuova discarica di Roma. Non sono bastati 50 anni di 
convivenza con la discarica più grande d’Europa ossia Malagrotta 
non ancora bonificata, come non sono bastati tutti gli altri impianti 
inquinanti che esistono sul territorio. Non scoraggiare il lettore fa-
cendo una lista di tutti gli impianti attivi, non attivi o semplicemen-
te elencare quali progetti nefasti sono previsti nella Valle Galeria, 
sarebbe una missione impossibile. Ricordiamo alcuni progetti in 
attesa di autorizzazione come quello presentato in Regione da 
ACEA per un Impianto di selezione e trattamento di materie plasti-
che derivanti dalla raccolta differenziata con parallelo progetto di 
campo fotovoltaico presentato al Comune sullo stesso terreno; il 
paventato utilizzo dell’ex AREA AGIP come sito per un impianto di 
Compostaggio aerobico o per TMB; la riconversione ad impianto 
per la produzione di bioetanolo del Gassificatore di Malagrotta; il 
progetto di Raccordo ferroviario leggero fra Ponte Malnome e Sta-
zione di Ponte Galeria (proponente AMA) per il trasporto di rifiuti, 
etc. etc.. Tralasciando volutamente tutto il resto della progettualità 
in corso, dato il quadro già estremamente desolante, ci si chiede il 
perché di tale discriminazione in un territorio che avrebbe tutte le 
carte in tavola per essere il fiore all’occhiello della Capitale d’Italia 
se solo ci fossero progetti di riqualificazione o di rigenerazione.

A tal proposito siamo venuti a conoscenza di un progetto interes-
santissimo denominato “Urban Landmark” – progetto di rigenera-
zione urbana per il quartiere Piana del Sole di Roma che è uno 
dei quartieri della Valle Galeria dove una politica miope, persa in 
sterili polemiche e con orizzonti temporali legati ad ogni prossima 
campagna elettorale, non è riuscita negli anni ad approntare quel-
lo sviluppo armonico che gli abitanti avrebbero meritato.
Il progetto è di Silvia Cucca, una giovane studentessa che l’ha 
presentato come Tesi 
di laurea specialistica 
in Design dei Sistemi, 
presso l’istituto Supe-
riore delle Industrie 
Artistiche di Roma.

QUALI PROGETTI PER LA VALLE GALERIA? QUALE FUTURO VOGLIAMO 
PER IL NOSTRO TERRITORIO?
IL QUADRO PROGETTUALE NELLA VALLE GALERIA È DESOLANTE

LA SITUAZIONE

Sono davvero tante le 
parole chiave che Quattrozam-
peinfiera, la manifestazione pet 
friendly più importante d’Italia, 
tocca nelle sue 5 tappe italia-
ne:
Milano, Roma, Torino, Padova 
e Napoli.
Un grande evento che coin-
volge a 360° aziende, centri 
cinofili, veterinari, sportivi, 
allevatori, esperti di igiene, 
associazione benefiche, stilisti 
e influencer.
Tantissime le attività 
ludiche e formative 
per conoscere le 
patologie più comuni 
e imparare a curarle, 
scoprire le leggi in 
materia pet, tenere 
il nostro animale 
sempre pulito, sce-
gliere la dieta giusta, 
educare il proprio 
cane a vivere corret-
tamente negli spazi 
pubblici o privati, 
conoscere le razze canine e 
feline, avvicinare il mondo ani-
male ai bambini e molto altro.
Quattrozampeinfiera è anche 
tanto divertimento, l’unica 

manifestazione italiana a cui 
puoi partecipare con il tuo 
cane o gatto. Gli appassionati 
potranno cimentarsi con i loro 
amici fedeli nelle varie attività 
sportive: Aqua dog, Splash 
dog, Water dog, nelle 2 piscine 
dedicate, Dog e la Cat Agility, 
Dog Run, la famosa corsa a 
“sei zampe” e tanto altro an-
cora. Tutte attività da scoprire, 
vivere e condividere.
Quattrozampeinfiera è un 
evento unico nel suo genere, 
organizzato dalla società Tema 
Fiere dal 2013.

 

PER INFORMAZIONI
info@quattrozampeinfiera.it 
Tel. 0362 1636218 
Dal sitoweb: quattrozampeinfiera.it 

QUATTROZAMPE IN FIERA 2020
EVENTI E CULTURA

Il “Grifone Monteverde” sta 
diventando una realtà in grado 
di  trasmettere un’ondata di 
freschezza e innovazione nella 
zona sud/ovest di Roma.
Dotata di un impianto con 
campi da calcio completamente 
ristrutturati e in fase di amplia-
mento.  Situato nella XV circo-
scrizione , il tutto  si sviluppa in 
un area di  20 000 mq immersa 
nella zona protetta denominata 
“Villa de Massimi”.
E’ una società giovane, nata nel 
2011  per volontà del Presiden-
te Stefano Ulisse che dal marzo 
del 2018 ha ceduto la proprietà 
al Professor Fulvio Gismondi. 
Attraverso la passione, la com-
petenza e il lavoro quotidiano  
svolto da tutto lo staff,  il “Gri-
fone Monteverde” ha ottenuto 
degli ottimi risultati che hanno 
permesso di conquistare l’at-
tenzione degli sportivi in breve 
tempo.
Considerando l’elevata popola-
zione presente in questa zona 
di Roma, la nostra realtà mira 
a diventare un punto focale per 
i ragazzi,  non solo puramente 
calcistico, ma come dimensione 
di aggregazione e di insegna-
mento valoriale. 

Uno degli  elementi basilari  
che si ritiene possa dare risalto 
a questa realtà e che permette 
di “interrare” bene le radici nel 
territorio  è la Scuola Calcio, 
fiore all’occhiello della società.
Il nostro impegno sarà  accre-
scere  e  sviluppare tale attività  
attingendo dalla passione e 
dalla professionalità dei nostri 
Responsabili. Il “Grifone Monte-
verde, quindi, vuole trasmettere 
il senso di divertimento e della 
professionalità che lo contraddi-
stingue, attraverso i suoi diri-

genti/istruttori.
Competenze 
qualificate, ri-
spetto,  discipli-
na e coerenza, 
ma soprattutto 
passione  al 
servizio delle 

famiglie: è questo il motto della 
società. Con questi valori sarà 
possibile tracciare un percor-
so lungo e ricco di conquiste 
sia a livello sportivo che per la 
crescita personale dei giovani 
calciatori.

Il nostro desiderio  sarebbe  
formare UOMINI e non Star da 
copertina! 
 
Dal sitoweb: grifonemonteverde.com

SCUOLA CALCIO GRIFONE MONTEVERDE
CONOSCIAMO LE REALTÀ SANE DEL TERRITORIO

SPORT E TEMPO LIBERO

IL PIÙ GRANDE EVENTO DEDICATO AD AMANTI DI CANI E GATTI

LA CIVETTA  DELLA



L’INTERVISTA

Ci racconti che cos’è “Urban Landmark” e come è nato il progetto?
Urban Landmark è un progetto di sistema per la rigenerazione del quartiere Piana del Sole.
Innanzitutto voglio spiegare perché si parla di progetto di sistema: per sistema si intende un insieme di elementi che sono in relazione 
tra loro e costituiscono un tutto organico. Un progetto di tipo urbanistico a qualsiasi scala non può prescindere da questo fattore, lo spa-
zio urbano non può essere trattato come un’isola ma deve essere concepito come un tassello complementare della città.
Piana del Sole geograficamente rappresenta la parte ultima della città, perché nasce sulla linea di confine tra il comune di Fiumicino e 
quello di Roma, è in un certo senso un territorio residuo generato dallo sviluppo dei due centri urbani.
Piana del Sole è, come altri quartieri della periferia, la realizzazione della città come mezzo discriminante: priva dei servizi essenziali, 
come scuole e asili, con strade poco sicure, priva di verde pubblico e luoghi dove potersi riunire, è il luogo dei cittadini di serie b che 
quotidianamente lottano speranzosi che un giorno tutto questo cambierà.

Il progetto nasce proprio per risolvere alcune di queste problematiche.
Urban Landamark è innanzitutto un rimedio alla lacerazione sul terri-
torio di confine tra Fiumicino e Roma, ottenuto attraverso l’inserimento 
di un nuovo asse viario ciclabile e pedonale che ricalca il tracciato 
del Collettore Generale delle Acque Alte: in questo modo il confine si 
trasforma da limite a momento di unione.
Da questo percorso che prende il nome di Ciclovia della Bonifica, na-
sce un altro microsistema viario che penetra nel quartiere di Piana del 
Sole composto da due assi perpendicolari che generano una nuova 
centralità in cui sorgerà la prima piazza di Piana del Sole.
L’intervento intende privilegiare lo spostamento in bicicletta e a piedi, 
promuovendo le attività per il tempo libero, lo sport e l’avvicinamento 
alla natura nonché la conoscenza del proprio territorio.

Cosa ti ha spinto ad occuparti del territorio in cui 
vivi?
Come designer, il mio mestiere è immaginare e vedere le cose per 
come potrebbero diventare, alla base della progettazione dovrebbe 

esserci sempre e solo la volontà di migliorare la vita dell’uomo.
Ho sempre avuto interesse verso le relazioni che esistono tra ambiente e persone, dobbiamo essere consapevoli che gli ambienti influi-
scono sul nostro modo di vivere.
A proposito di questo, mi fa piacere citare il filosofo americano Ralph Waldo Emerson che scrisse “Tratta un uomo per quello che è ed 
egli rimarrà quello che è. Tratta un uomo per quello che potrebbe essere e lui diventerà ciò che dovrebbe essere.”
Piana del Sole per come la vedo io potrebbe essere il quartiere modello per una vita sostenibile, è già per sua natura una specie di città 
giardino, ma la mancanza di servizi e le continue minacce di distruzione del territorio, come Malagrotta 2, fa si che la qualità della vita 
dei residenti precipiti verso una condizione di vero disagio.

Puoi spiegarci come hai organizzato le attività di lavoro e come hanno risposto i cittadini e tutti gli 
stakeholder coinvolti?
Sono partita con un sondaggio online che ha riscosso un discreto successo, ho avuto l’impressione che i residenti non vedessero l’ora 
di essere considerati.
Credo in metodi come la progettazione partecipata, perché nessuno sa meglio di un residente quali siano le vere esigenze del territorio.
Il dialogo con i cittadini insieme all’analisi storica e fisica del luogo sono state le fondamenta sul quale è stato disegnato il progetto.

Cosa significa per te “rigenerazione urbana”? Come tradurla in azioni concrete?
Per rigenerazione urbana si intendono quei programmi di recupero urbano volti a riqualificare il patrimonio edilizio esistente senza 
produrre interventi invasivi e ad alto impatto ambientale. In poche parole, la rigenerazione urbana dovrebbe basarsi sugli ingredienti già 
presenti sul territorio e valorizzarli.
Per Piana del Sole è stata scelta questa strada proprio per la presenza di elementi unici e interessanti ma purtroppo lasciati a se stes-

si. Tre sono i fattori cardine del progetto: le opere della bonifica, i terreni 
protetti dalla Riserva Naturale Statale del Litorale Romano e la buona 
volontà degli abitanti.
Con il progetto Urban Landmark sarà possibile migliorare la qualità della 
vita nel quartiere attraverso delle semplici azioni: riportare alla luce i fossi 
della bonifica e gestire delle parti di Riserva che attualmente non hanno 
alcuna utilità per la comunità locale, a catalizzare il tutto sarà necessaria 
la partecipazione dei residenti e delle istituzioni.
Per concludere, vorrei ringraziare il mio relatore di tesi, l’architetto Stefa-

no Salvi per aver creduto in questo progetto, i residenti che hanno partecipato alla ricerca, il Centro Ippico “Il Cavallino Bianco” per aver 
dato veridicità al progetto e tutti coloro che come il comitato Valle Galeria Libera sostengono Urban Landmark.

Grazie a Silvia Cucca e auguri per il suo percorso! Auspichiamo che progetti come quello di Silvia possano fi-
nalmente rappresentare il futuro della Valle Galeria. Queste sono le idee che vogliamo per il nostro territorio, 
dalla riscossa delle generazioni più giovani partirà il riscatto della nostra comunità.  
Forza Valle Galeria Libera!

URBAN LANDMARK
SILVIA CUCCA LA GIOVANE STUDENTESSA CHE HA REALIZZATO IL PROGETTO
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